
Le ditte potranno ricorrere all’orario ridotto contro il superfranco 

In soccorso alle aziende

La misura annunciata ieri da Johann Schneider-Ammann Pagina 5

Denuncia una negligenza in ospedale

alla Commissione di vigilanza sanitaria

e dopo 3 anni non ha ancora una

risposta. ‘Come paziente non mi sento

adeguatamente tutelata dallo Stato’. 

Qualcuno si dice pronto a discuterne,

altri respingono con forza l’ipotesi di

un golf di 250mila metri quadrati nella

campagna attualmente destinata

all’agricoltura: parola a chi ci lavora. 

Il Municipio, molto impegnato

nell’azione sociale, cerca un maggior

coinvolgimento della regione e auspica

una presa di coscienza collettiva sulle

problematiche connesse alla povertà.

L’APPROFONDIMENTO

Vigilanza lenta...
su errori medici

LOSTALLO

Voci molto critiche
sull’idea di un golf  

MURALTO

‘Disagio sociale,
studio regionale’
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In fuga e diretti a nord si affidano a un

passaporto elvetico falso. Glielo procu-

rano i passatori, a qualsiasi prezzo.

Intanto, al di qua del confine si cercano

case per i profughi.

MENDRISIOTTO

Dalla Siria con
documenti falsi
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Post-democrazia
al potere

IL DIBATTITO

di Franco Celio, deputato Plr

Fra i molti commenti, spesso irti di ter-

mini o riferimenti tecnici incomprensi-

bili, che hanno fatto seguito alla decisio-

ne della Banca Nazionale di abrogare il

cambio fisso tra franco svizzero ed euro,

uno dei pochi illuminanti è stato quello

di Silvano Toppi, pubblicato su questo

giornale venerdì scorso. Senza perdersi

in tecnicismi fini a se stessi, l’autore ha

messo a fuoco fin dal titolo (‘Forse que-

sta è post-democrazia’) la caratteristica

più urtante della misura in questione.

Ovvero il fatto che una decisione dalle

conseguenze verosimilmente pesanti

tanto per le imprese quanto per i singoli

cittadini (…) Segue a pagina 30

Un marziano
al Wef di Davos

IL DIBATTITO

di Franco Cavalli, oncologo

Nel passato ho partecipato alle proteste

contro il Wef e, come capogruppo del

Ps, mi sono sempre opposto al sostegno

dato dalla Confederazione. Questa vol-

ta sono stato invitato e ci sono andato.

Ho quindi cambiato campo politico?

Per niente. Avessi voluto passare dal-

l’altra parte della barricata, l’avrei fatto

già anni fa, come è stato per tanti altri,

onde poter trarne benefici di vario tipo.

Nel frattempo alcune cose sono cam-

biate però. Tutti abbiamo capito che il

ruolo del Wef quale coordinatore della

‘globalizzazione capitalista’ è più mar-

ginale di quanto pensassimo.

Segue a pagina 30

Auto e Moto
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LEDER DIVANI

CH-6598 Contone - Via Cantonale
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info@lederdivani.ch www.lederdivani.ch

Modello BELLINZONA

275 x 160 cm. Disponibile in eco-pelle, microfibra, pelle.
Fino a esaurimento!

GRANDI SCONTI, PREZZI MAI VISTI

Disponibili:
pelle, microfibra e stoffa

RITIRO USATO E CONSEGNA
GRATUITI

(su divani, tappeti,

tavoli da pranzo

e sedie)

SABATO 31/1 ULTIMO GIORNO!

Politica e dichiarazioni squalificanti:

anche volendo ricordare soltanto le

sparate più recenti e imbarazzanti, la

scelta si fa ardua tanto lunga è la lista.

Purtroppo, sembra infatti che, una volta

sdoganati taluni stili al seguito del-

l’avanzata leghista, qualche esponente

di altri partiti abbia pure finito per

esprimersi in modo molto più disinvol-

to, finendo, o rischiando di finire, in pro-

cura e poi davanti a un giudice. Come

per esempio il municipale Ps di Massa-

gno, membro della direzione del Ps e di-

pendente della Città di Lugano, pesan-

temente espressosi sull’ex conducator

leghista Giuliano Bignasca. Affermazio-

ni gravi all’indirizzo di un defunto (e al-

tro ancora rivolto a un altro esponente

leghista) considerate lesive dell’onore e

divenute oggetto di un decreto penale.

Sul fronte politico opposto si è invece di-

stinto un deputato e municipale della

scuderia leghista di Mendrisio che, con

un post su facebook, paragonava con

tanto di foto due donne in burqa a due

sacchi dei rifiuti, invitando a trovare le

differenze. Altre citazioni da fondo del

barile le si possono trovare sfogliando le

recenti cronache del Gran Consiglio con

deputati di altri partiti che si danno dei

cornuti o giù di lì, e che intimano ai col-

leghi ‘o taci o ti cambio i connotati’.

Siccome l’esempio vien dall’alto, chi fa

parte del popolo (ed è facilmente in-

fluenzabile) ha purtroppo seguito l’on-

da. Quest’estate, quando il consigliere di

Stato Manuele Bertoli ha preso la parola

il Primo di agosto auspicando il ritorno

alle urne sul dossier bilaterali e libera

circolazione, c’è chi si è permesso di po-

stare su facebook (pare un dipendente

di un’agenzia di sicurezza oggi identifi-

cato) la seguente frase: «Cercasi cecchi-

no urgentemente… Posso pagare anche

bene!! eccetera’’. Oppure ancora la frase

della dipendente comunale pure lei del-

la Città di Lugano, che si è permessa di

ironizzare sempre sul consigliere Ber-

toli scrivendo sul suo profilo facebook

(ma non è colpa delle moderne tecnolo-

gie!) «così, oltre che cieco, sarebbe pure

muto. Sai che goduria eccetera».

Lo squallore di queste uscite appare in

tutta la sua pienezza se lo paragoniamo

al fair-play dei due giorni di educazione

alla cittadinanza alla biblioteca canto-

nale di Bellinzona. Ci riferiamo al pro-

getto didattico nazionale ‘la Gioventù

dibatte’ che da alcuni anni si svolge in

Ticino e poi, per le finali nazionali, a

Berna. Grazie all’iniziativa del docente

Franchino Sonzogni e di alcuni suoi col-

laboratori, diversi allievi delle Medie e

del Liceo (purtroppo solo di quello di

Lugano) si sono trovati a dibattere civil-

mente, confrontandosi proprio con chi

la pensa diversamente, rispettando al-

cune regole: preparare l’argomento,

esporre in pubblico la propria tesi,

ascoltare le ragioni dei contrari e con-

trobattere senza interrompere chi c’è di

fronte.

Ecco, sarebbe utile che i politici e i citta-

dini che si sono insultati pesantemente

e pubblicamente, quale sanzione ag-

giuntiva alla condanna penale, fossero

obbligati a seguire le giornate della Gio-

ventù dibatte. Una sorta di moderno

contrappasso per imparare dai giovani

come si fa a confrontarsi civilmente.

IL COMMENTO

L’esempio
vien dai giovani!
di Matteo Caratti


